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n SOCIETÀ ALESSANDRIA

La protesta
Lavoratori Amag
Ambiente:
venerdì sit-in
n Venerdì 11 maggio, a par-
tire dalle 10, il sindacato Cse
Fnilt organizzerà un sit-in in
piazza della Libertà, sotto
Palazzo Rosso, «a tutela -
spiega il segretario Stefania
Gallo - del lavoro, dei lavora-
tori e della loro dignità».
Qual è il caso? «Circa 20 lavo-
ratori di Amag Ambiente a
partire dalla fine del mese di
aprile non si sono più visti
rinnovare il contratto, sotto-
scritti con una agenzia di
somministrazione. Dopo un
anno e mezzo, quello che si a-
spettavano era l’assunzione
diretta da parte dell’azienda,
che invece ha deciso di chiu-
dere il rapporto, mettendo
venti famiglie nella dispera-
zione e allargando la forbice
della diseguaglianza e della
precarietà, in un territorio
già pesantemente colpito».

M.F.

Stamattina
Artigiani e Pmi,
un convegno
sulla sicurezza
sul lavoro
n Questa mattina alle 10,
nella Sala Castellani della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria e Asti in via Vochieri,
Ebap-Ente bilaterale artigia-
nato piemontese e Opta-Or-
ganismo paritetico territoria-
le dell’artigianato del Bacino
di Alessandria hanno orga-
nizzato un convegno dal tito-
lo “Focus sulla sicurezza nel
settore artigiano e delle P-
mi”.
«A quindici anni dall’e n t ra t a
in vigore del decreto legislati-
vo 81/08, conosciuto anche
come Testo Unico per la tutela
della salute e della sicurezza
dei lavoratori sui luoghi di la-
voro e ancora principale rife-
rimento legislativo in Italia -
spiega Adelio Ferrari, presi-
dente Ebap Alessandria - ab-
biamo voluto concentrarci
sul comparto artigiano, che
vanta numeri importanti di a-
ziende e lavoratori».

«Conoscere i numeri»
Il convegno è stato organizza-
to per approfondire il tema
della sicurezza sul lavoro in
un settore, come quello arti-
giano appunto, che spaziano
dal metalmeccanico (com-
preso orafo e installazione
impianti) all’agroalimentare,
passando per acconciatura ed
estetica, tessile moda, comu-
nicazione, chimico, autotra-
sporto.
«Vogliamo approfondire il fe-
nomeno, conoscere i numeri
e spiegare come avvengono i
controlli all’interno delle im-
prese artigiane per la verifica
dei protocolli di sicurezza a
tutela della salute e della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro - ag-
giunge Serena Piscitello, vice-
presidente Ebap - Solo lo scor-
so 28 aprile è stata celebrata la
Giornata mondiale per la sa-
lute e la sicurezza sul lavoro e
noi pensiamo che non si deb-
ba mai abbassare l’attenzione
su questo tema. Spesso sen-
tiamo parlare di infortuni,
anche mortali, e solitamente,
sbagliando, si pensa che que-
sti siano legati al comparto in-
dustriale e avvengano solo
nelle grandi realtà. Purtrop-
po non è vero, e anche i dipen-
denti del comparto artigiano
non sono esenti da infortuni
che accadono durante l’ora -
rio lavorativo».

Parterre di prestigio
Dopo i saluti del presidente
d el l ’ente camere Gian Paolo
Coscia, del presidente della
Provincia Enrico Bussalino,
de ll ’assessore all’A rt ig ia na to
del Comune di Alessandria
Giovanni Berrone e del vesco-
vo monsignor Guido Gallese,
saranno proprio Ferrari e Pi-
scitello a guidare i lavori del
convegno, che vedrà la parte-
cipazione di Sergio Fossati
(capo dell’Ispettorato territo-
riale del Lavoro di Alessandria
e Asti), Cristina Romagnoli
(direttrice Inail Alessandria),
Giuseppe Fracchia (Spresal
Alessandria), Enrico Lucchet-
ta (Rlst Opta Alessandria), Ro-
berto Benedetto (direttore
Patronato Inca Cgil di Ales-
sandria), Lorena Forlini (re-
sponsabile provinciale Patro-
nato Ital Uil) e Paolo Alberti
(presidente Ebap Piemonte).

M.F.

Per Camilla, Clelia
e Gabriele un viaggio
premio per il concorso
regionale “Diventiamo
cittadini europei”

L’esperienza Tre studenti del ‘Volta’
a Bruxelles per (ri)scoprire l’Europa

TRE GIORNI I ragazzi nell’emiciclo del Parlamento e nella Grand Place con la ‘prof’ Madaro

n Per Camilla, Clelia e Gabrie-
le tre giorni a Bruxelles - dal 26
al 28 aprile - come viaggio pre-
mio per aver prodotto i migliori
elaborati presentati dagli isti-
tuti superiori della provincia (e
non solo) per la 39ª edizione
del concorso “Diventiamo cit-
tadini europei”, rivolto alle
scuole superiori e bandito dal
Consiglio regionale del Pie-
monte tramite la Consulta re-
gionale europea in collega-
mento con l’Ufficio Scolastico
Regionale e l’Istituto Universi-
tario di Studi Europei.
U n’esperienza che i tre stu-
denti dell’Istituto ‘Volta’ han -
no condiviso con una trentina
di coetanei di varie città pie-
montesi. L’obiettivo del con-
corso? Promuovere e testare la
consapevolezza comunitaria
delle giovani generazioni am-
pliandone la conoscenza dei
diritti connessi al proprio “ruo -
lo” di cittadini europei.

Nel luoghi dell’Ue
“La siccità e l’aumento dei costi
energetici mettono in eviden-
za l’urgenza di rimediare ai
guasti arrecati al clima. Quale
ruolo può svolgere l’U n i on e
europea nel suo insieme e qua-
le contributo può dare ogni
singolo cittadino?”: è la traccia
da cui, coordinati dalle profes-
soresse Marcella Madaro ed E-
nrica Milanese, i tre studenti
del ’Volta’ hanno preso spunto
per elaborare le proprie rifles-
sioni.
«Abbiamo visitato il Parlamen-
tarium - raccontano Camilla e
Clelia, della 4ªC dell’indirizzo
di ‘Scienze Applicate a curva-
tura sportiva’, con Gabriele,
4ªB di ‘Informatica e Teleco-
munica zioni’ - dove si riper-
corre tutta la storia dell’Ue at-
traverso foto, video e molte in-

stallazioni multimediali. Sia-
mo quindi entrati nell’aula del-
l’Emiciclo, dove si riuniscono i
parlamentari per le varie Com-
missioni». I ragazzi hanno an-
che assistito a una sessione
plenaria del Comitato Econo-
mico e Sociale - «abbiamo po-
tuto ascoltare un discorso del-

l’europarlamentare Gianna
Gancia» - e visitato Palazzo
Berlaymont, sede della Com-
missione Europea.
I momenti più emozionanti del
viaggio? Per Clelia, «il dibattito
del Comitato Economico e so-
ciale all’Emiciclo, perché mi ha
permesso di capire e osservare

da vicino il funzionamento del
Parlamento. Poi il Parlamenta-
rium, dove abbiamo incontra-
to tanti ragazzi provenienti da
nazioni diverse». Anche Camil-
la è rimasta particolarmente
colpita dalla seduta plenaria,
«nel corso della quale abbiamo
ascoltato i parlamentari espri-

mersi non in inglese ma nelle
proprie lingue madri». Gabrie-
le, invece, ricorda l’austerità di
Palazzo Berlaymont, «un edifi-
cio quasi spoglio, privo di ele-
menti particolari. Al suo inter-
no si percepisce un’aria serio-
sa, direi quasi “di potere”».

«Per trasmettere valori»
«Questo viaggio - commenta la
professoressa Marcella Mada-
ro - ha permesso agli studenti
di vivere un’esperienza unica.
Hanno potuto comprendere
meglio l’identità europea in
modo da sviluppare una citta-
dinanza più consapevole. Rin-
grazio la Consulta del Consi-
glio Regionale perché ha dato a
Camilla, Clelia e Gabriele l’op -
portunità di vivere concreta-
mente l’istituzione europea e i
suoi organismi decisionali».
Tra i tre ragazzi c’è anche chi,
come Gabriele, sogna la possi-
bilità di poter entrare un giorno
a diretto contatto con le istitu-
zioni europee, «magari attra-
verso un’opportunità formati-
va. Dopotutto, non percepisco
la politica come una cosa lon-
tana da me». Per Camilla un’e-
sperienza che è stata anche u-
na presa di coscienza, «perché
ho compreso con più chiarezza
che il futuro è nelle nostre ma-
ni. Noi giovani - osserva - dob-
biamo essere consapevoli della
nostra cultura, interessandoci
alla politica e a ciò che accade
intorno a noi».
«Credo che oggi - commenta
Maria Elena Dealessi, dirigente
scolastica del ‘Volta’ - occorra
lavorare parecchio sulla con-
sapevolezza dei valori legati al-
la democrazia, ai diritti e alle li-
berà personali. Aspetti che le
nuove generazioni danno for-
se per scontati, invece penso
che di questi tempi non sia così
ovvio aiutare gli studenti di og-
gi a coltivare certi valori e a farli
propri. Mi auguro che questa e-
sperienza possa generare an-
che sui loro compagni una sor-
ta di reazione “a cascata”».

ALESSANDRO FRANCINI

‘Galilei’ Alessandrini alla finale,
tra i giovani ‘matti per la scienza’
n Abruzzo, Lombardia, Pie-
monte, Puglia, Sardegna e Sici-
lia sono le regioni da cui pro-
vengono le scuole che si con-
tenderanno i 200mila euro da
investire nei laboratori di
scienze. E una è di Alessandria.
Nei giorni scorsi sono stati in-
fatti selezionati gli otto istituti
finalisti che il 24 maggio cer-
cheranno di portarsi a casa
l’ingente premio in denaro
messo in palio nella settima e-
dizione del concorso Naziona-
le “Mad for Science”, promos-
so dalla Fondazione DiaSorin.
La sfida vedrà i finalisti con-
frontarsi sul tema “Le biotec-
nologie verdi, blu e grigie per la
salute delle persone e dell’am -
biente”(nel codice colore delle
biotecnologie, quelle verdi so-
no legate all’agricoltura, quelle
blu all’ambiente marino e ac-
quatico e quelle grigie al risa-
namento ambientale e alla
biodiversità). Un tema molto

interessante quanto comples-
so che però non ha spaventato
i ragazzi del Liceo scientifico
‘Galilei’, che sono arrivati nella
top 8 con il progetto “Microbial
fuel cells for stem education: a
future hope for humanity”.

I premi
Verranno premiati i tre proget-

ti più meritevoli: il primo clas-
sificato vincerà l’implementa -
zione del laboratorio scolasti-
co per un valore di 50mila euro
e la fornitura dei relativi mate-
riali di consumo da 5mila euro
all’anno per i cinque anni suc-
cessivi; il secondo 30mila euro
per il laboratorio e 3mila euro
per i materiali di consumo,

sempre da utilizzare nei cin-
que anni successivi; il terzo sul
podio avrà un importo di
20mila euro per il laboratorio e
2milaper i materiali di consu-
mo.
Non solo, anche per l’edizione
in corso Fondazione DiaSorin
ha confermato il Premio Fina-
listi, del valore di 10mila euro,
ai team arrivati in finale ma
non vincitori dei premi de-
scritti. Quella alessandrina è
l’unica scuola del Piemonte se-
lezionata per la finale.
“Mad for Science” è un con-
corso nazionale nato nel 2016 e
rivolto ai licei scientifici e clas-
sici con percorso a curvatura
biomedica e agli istituti tecni-
ci, che mette al centro il labo-
ratorio della scuola, strumento
concreto ed efficace per far ca-
pire agli studenti come funzio-
na il metodo scientifico.

G.P.

LA CALL Anche i ragazzi del ‘Galilei’ in videoconferenza


